Scheda Paese: Isola di Man 


Dal 2006, per l'imposta sul reddito delle società l'aliquota è dello 0%. Soltanto per le attività bancarie è del 10%

Sul piano politico, l'Isola di Man non fa parte del Regno Unito né dell'Unione europea, ma è una dipendenza della Corona britannica (insieme alle Isole del Canale ossia Guernsey e Jersey) e, dal punto di vista politico, è dotata di ampia autonomia.
Il rappresentante della Corona nell'Isola è un Lieutenant Governor, nominato, per un mandato di cinque anni, di concerto con il Governo inglese. Al Parlamento (Tynwald), costituito da due camere, il Legislative Council e la House of Keys, è demandato l'esercizio del potere legislativo. Il Tynwald ha competenza esclusiva con riguardo alla politica interna e alle politiche fiscali e sociali. Tuttavia il Governo inglese rimane responsabile per le relazioni internazionali, ad esempio per la negoziazione di convenzioni fiscali e per le relazioni con l'Unione europea.
L'ordinamento giuridico interno è di tipo common law e si basa prevalentemente sui principi del common law inglese con influenza di consuetudini gaeliche, bretoni e scandinave.
In relazione al diritto penale, processuale, dei contratti, di famiglia e della previdenza sociale, le norme dell'Isola di Man sono molto simili a quelle del diritto inglese; per altri ambiti (imposte dirette e diritto societario), invece, le disposizioni dell'Isola di Man presentano alcune particolarità.

Le  imposte sui redditi
La normativa fiscale dell'Isola di Man prevede un regime di tassazione dei redditi delle società e delle persone fisiche fondamentalmente analogo. Entrambi sono soggetti all'imposta sul reddito la cui applicazione è disciplinata, sia per le società che per le persone fisiche, dall'Income Tax Act 1970 che viene modificato e integrato ogni anno da decreti e dalla legislazione secondaria. In tale contesto, gli extra statutory concession e le practice note hanno un ruolo rilevante nell'operatività del sistema fiscale dell'Isola. Inoltre, la disciplina fiscale non prevede un sistema di "ruling" anche se l'autorità fiscale locale, in particolari casi, ha una limitata discrezionalità nell'applicazione della legge. 
Per quanto riguarda il presupposto d'imposta, trova applicazione il c.d. "world wide principle", pertanto per i residenti, l'imposta sui redditi viene applicata su tutti i redditi delle persone fisiche e delle società residenti, ovunque siano stati prodotti; per i non residenti, le imposte sono dovute per i soli redditi imponibili prodotti nell'Isola di Man.

L'imposta sui redditi delle persone fisiche (Individual Income Tax) 
I soggetti passivi d'imposta
I soggetti passivi d'imposta sono le persone fisiche e i trust residenti (oltre che le persone fisiche e i trust non residenti per i redditi prodotti nell'Isola di Man).
Il concetto di residenza non è legalmente definito. In generale, un soggetto si intende residente se, alternativamente:

· si trova fisicamente sull'isola di Man per un totale di 6 mesi nel corso del periodo di imposta (cfr. Section 10 dell'Income Tax Act 1970); 

· è presente sull'Isola, in media, per almeno tre mesi all'anno per quattro anni (c.d. "three month average rule").

Per maggiori chiarimenti sulla nozione di residenza ai fini fiscali nell'Isola di Man, si rinvia alle Practice Note, PN 144 del 13 giugno 2007 e PN 126/06 dell'8 marzo 2006. Per quanto riguarda, invece, il trattamento fiscale delle persone fisiche non residenti, si rinvia alla PN 130/06 del 25 aprile 2006 ove sono indicate le tipologie dei redditi imponibili nell'Isola.
Per quanto riguarda i trust, ai fini dell'applicabilità dell'imposta, l'ordinamento fiscale si basa su una combinazione del criterio di residenza e di fonte del reddito. Un trust è soggetto a tassazione nell'Isola di Man se almeno uno dei trustee è ivi residente oppure nel caso in cui l'amministrazione e il controllo del trust è effettuata da soggetti residenti sull'Isola di Man (cfr. sulla tassazione dei trust, le Practice Note PN 141/07 dell'8 marzo 2007 e PN 160/09 del 23 ottobre 2009). I trust sono soggetti all'aliquota più alta prevista dalle norme fiscali (cfr. par. 2.1.4).
Con riguardo ai redditi prodotti dalle società di persone, si applica un criterio corrispondente al principio di trasparenza previsto dal nostro ordinamento; pertanto, i redditi della società di persone (partnership) vengono imputati al socio (partner) in base alla sua quota di partecipazione agli utili (Section 63 (3), Income Tax Act 1970). Di conseguenza, il reddito così imputato concorrerà a determinare il reddito personale imponibile e sarà soggetto alle deduzioni e detrazioni personali previsti per le persone fisiche.
In generale, le società di persone sono disciplinate dal Partnership Act 1909 che prevede due tipi di società di persone:
-        general partnership (assimilabile alla società in nome collettivo del codice civile italiano);
-        limited partnership (Part II Partnership Act 1909, con un general partner responsabile illimitatamente e un limited partner responsabile limitatamente, nella sostanza queste società sono assimilabili alla società in accomandita semplice del codice civile italiano).
Anche le società costituite ai sensi del Limited Liability Companies Act 1996 sono trattate ai fini fiscali allo stesso modo delle partnership. Per maggiori chiarimenti si rinvia a PN 145/07 del 2 ottobre 2007.
 
È previsto un limite massimo di responsabilità fiscale in termini di imposta per i soggetti residenti. Tale limite è pari a 115.000 GBP per l'anno di imposta 2010/2011 (100.000 GBP per l'anno 2009/2010). Questo importo è raddoppiato nel caso di coppie sposate che ricadano in regime di comunione dei beni. 

La base imponibile: le categorie reddituali
L'imposta sui redditi è disciplinata da un sistema basato su categorie di reddito tassativamente stabilite dalla legge e che si distinguono in base alla fonte del reddito stesso. Tali categorie sono le seguenti:

· redditi fondiari; 

· redditi da investimenti;

· redditi da attività commerciali e professionali;

· redditi da lavoro dipendente;

· dividendi corrisposti da società del Regno Unito e interessi obbligazionari;

· redditi di fonte estera;

· redditi che non ricadono nelle precedenti categorie.

 
Non esiste un'imposta sui capital gain.
 
Le perdite derivanti dall'esercizio di attività commerciali possono essere compensate con il reddito complessivo dell'anno o di quello successivo oppure può essere riportato a tempo indeterminato e compensato con redditi derivanti dalla stessa attività che ha generato la perdita. La perdita eventualmente conseguita nell'ultimo anno di attività può essere riportata indietro ed utilizzata nei tre anni precedenti. Le perdite conseguite nei primi quattro anni di attività possono essere riportate negli anni precedenti e possono essere compensate con gli altri redditi del contribuente conseguiti nei tre anni precedenti l'inizio dell'attività. I costi sostenuti nei tre anni precedenti l'inizio dell'attività commerciale ai fini dell'avvio della stessa possono essere trattate come perdite del primo anno di esercizio.
Sono previsti dei regimi di esenzione dall'imposta sul reddito per le persone fisiche quali, per esempio, quella sulla quota capitale delle rendite vitalizie, sulle pensioni percepite da invalidi di guerra o vedove di guerra, sulle indennità per la perdita del posto di lavoro (fino a 30.000 sterline), sulle prestazioni di sicurezza sociale, sulle indennità di disoccupazione.
 
Le deduzioni e le detrazioni
Nella determinazione del reddito imponibile, i principali oneri considerati deducibili (con la previsione di tetti massimi) sono:

· interessi su mutui e su prestiti in generale: dal 6 aprile 2008 gli interessi sui mutui ipotecari e sui prestiti sono deducibili fino a un limite massimo di 15.000 GBP per individuo. A decorrere dal 6 aprile 2010 l'importo deducibile è limitato a 10.000 GBP; il doppio per le coppie sposate in comunione dei beni; 

· contributi pensionistici; 

· premi assicurativi professionali; 

· assegni di mantenimento (pagati in base ad una sentenza del Tribunale) 

· rette scolastiche; 

· erogazioni liberali per scopi di beneficenza; 

· premi per assicurazioni sanitarie.

 

Nella determinazione dell'imposta sono previste le seguenti detrazioni:


	Detrazioni
	Anno di imposta 2009 – 2010

(importi in GBP)
	Anno di imposta 2010 – 2011

(importi in GBP)

	Singola persona fisica 
	9.200
	9.300

	Coppia sposata 
	18.400
	18.600

	Detrazione personale addizionale
	6.300
	6.400

	Ciechi
	2.850
	2.900

	Disabili
	2.850
	2.900

	Coppia convivente 
	6.300
	6.400

	Detrazione di anzianità (per soggetti residenti con più di 65 anni di età)
	2.000
	2.020

	Detrazioni per i non residenti
	2.120
	0



Per maggiori dettagli, si veda http://www.gov.im/treasury/incometax/


Le aliquote
	Tipologia di aliquota
	Scaglioni (in GBP)
	Aliquota (%)

Anno di imposta 2009 - 2010
	Aliquota (%)

Anno di imposta 2010 – 2011

	Aliquota standard
	Fino a 10.500
	10
	10

	Aliquota più alta
	Oltre 10.500
	18
	20

	Aliquota per i non residenti 
	 
	18
	20



Per maggiori dettagli, si veda http://www.gov.im/treasury/incometax/.

L'anno di imposta e gli obblighi dichiarativi e di versamento
L'anno di imposta inizia il 6 aprile e termina il 5 aprile dell'anno successivo (al pari del sistema inglese). 
I redditi di una coppia sposata possono essere cumulati a fini fiscali. Tale regime è opzionale a partire dal 6 aprile 2006. Prima di tale data la tassazione congiunta dei coniugi costituiva il regime naturale. 
La dichiarazione dei redditi deve essere presentata entro il 6 ottobre successivo alla fine dell'anno di imposta cui si riferisce. 
L'imposta deve essere versata entro il 6 gennaio successivo all'anno d'imposta cui si riferisce oppure , in caso di accertamento della maggiore imposta, entro 28 giorni dalla data di emissione dell'atto di accertamento nel caso in cui lo stesso sia stato emesso dopo la scadenza del 6 gennaio. E' presente altresì un regime di acconti d'imposta. L'acconto è determinato nella misura del 105% delle imposte relative all'anno precedente. 

L'imposta sul reddito delle società (Corporate Income Tax)
I soggetti passivi d'imposta 
 Soggetti passivi d'imposta sono le società. Per quanto riguarda la disciplina delle società, la materia è stata oggetto di modifiche attraverso il Companies Act 2006. Attualmente le forme societarie previste dalla legislazione dell'Isola di Man sono le seguenti: 

· Company Limited by Shares; 

· Company Limited by Guaranteed;

· Company Limited by Shares and by Guaranteed; 

· Unlimited Company with Shares; 

· Unlimited Company without Shares.
Il Companies Act 2006 ha eliminato la distinzione tra public e private companies esistente in base alla normativa in vigore prima della sua emanazione. In particolare, sono state espunte le limitazioni in materia di emissione di azioni e di obbligazioni in precedenza previste per le private companies. 
Per quanto riguarda il concetto di residenza, una società si considera residente sull'Isola quando è stata costituita secondo le leggi dell'Isola di Man (Section 2N dell'Income Tax Act 1970) ed anche nel caso in cui i soggetti che svolgono l'attività di direzione e di controllo sono residenti sull'Isola di Man. Quest'ultimo principio deriva dal case law inglese e viene riproposto nell'art. 2 (1g) del Trattato contro le doppie imposizioni Gran Bretagna-Isola di Man del 1955. Le società costituite al di fuori dell'Isola e non fiscalmente residenti nell'Isola di Man che hanno una stabile organizzazione nell'Isola stessa sono tassate per i redditi relativi all'attività imprenditoriale ivi svolta (con le aliquote previste in base alla natura dei redditi), pur rimanendo qualificate come non residenti.
  

Le aliquote 
L'aliquota d'imposta standard sui redditi delle società è pari allo 0%. Tale aliquota è entrata in vigore il 6 aprile 2006 e nella stessa data è stata introdotta un'aliquota pari al 10% che si applica nei seguenti casi:

· banche autorizzate per i redditi derivanti dalla loro attività caratteristica; 

· redditi derivanti dalla locazione e dallo sviluppo di proprietà immobiliari collocate sull'isola di Man, attività mineraria ed estrattiva.

Con riferimento agli anni di imposta precedenti al 2006, era in vigore in sistema di aliquote, diverse a seconda della categoria di società di volta in volta considerata (per esempio, società residente o non residente), che oscillavano tra il 10% e il 18%.
 
L'anno di imposta e gli obblighi dichiarativi e di versamento
L'anno di imposta inizia il 6 aprile e termina il 5 aprile dell'anno successivo. Con decorrenza dal 6 aprile 2007 è stato introdotto, per le società, il regime c.d. "pay and file" ossia "paga e dichiara" (cfr. Guidance Notes for Corporate Taxpayers, GN 38 The Pay & File Income Tax System for Companies). Con l'introduzione di tale regime, ai fini della presentazione della dichiarazione dei redditi, si è passati da un sistema basato sul periodo di imposta ad un sistema basato sull'esercizio contabile. In base al nuovo regime, il periodo d'imposta è pari a 12 mesi ("accounting period"); la dichiarazione dei redditi deve essere presentata entro 12 mesi e un giorno dalla data di chiusura dell'esercizio ("period of account") e il versamento delle imposte viene effettuato entro la stessa data.
 
La base imponibile
La riforma operata sul trattamento dei dividendi dall'Income Tax (Corporate Taxpayers) Act 2006, non ha influenzato la determinazione della base imponibile per l'imposta sulle società. Ai fini fiscali, questa è determinata sulla base del risultato d'esercizio ("accounting profit or loss") a cui sono apportate delle variazioni in aumento e/o in diminuzione previste dalle disposizioni fiscali.
Tutti i redditi derivanti da proprietà immobiliari di società costituite con fini di beneficienza sono esenti da imposta.
Anche con riferimento alle società, il sistema tributario non prevede la tassazione dei capital gain e, di conseguenza, le relative perdite non sono in alcun modo deducibili.
Le spese sostenute, totalmente ed esclusivamente, al fine del conseguimento del reddito imponibile sono deducibili. Gli interessi passivi sono deducibili a condizione che siano tassati in capo al percipiente (sia esso residente o non residente) ad eccezione degli interessi passivi pagati al governo mannese.
I dividendi erogati non sono deducibili nella determinazione del reddito imponibile. I dividendi derivanti da redditi tassati al 10% attribuiscono al percettore un credito d'imposta del 10% che non è rimborsabile qualora il percettore sia una società non residente o una persona fisica.
Le rimanenze devono essere valutate in base a dei criteri costanti negli anni al minor valore tra il costo e il valore di mercato. 
A determinate condizioni, sono deducibili le svalutazioni, gli ammortamenti, le minusvalenze e gli accantonamenti a specifici fondi del passivo patrimoniale. 
Per quanto riguarda il riporto delle perdite, sono previsti sia il c.d. carry back che il carry forward.Infatti,le perdite conseguite in un determinato anno possono essere riportate indietro per ridurre i profitti tassabili e distribuibili relativi al periodo d'imposta immediatamente precedente ovvero possono essere portate in avanti.
Se la società fa parte di un gruppo societario, le sue perdite possono essere cedute ad un'altra società del medesimo gruppo. La perdita ceduta può essere utilizzata per ridurre i profitti tassabili di un'altra società del gruppo per il medesimo periodo d'imposta nel quale le perdite sono emerse o per il periodo d'imposta immediatamente precedente a questo (cfr. Guidance Notes for Corporate Taxpayers, GN 38 The Pay & File Income Tax System for Companies).

I regimi agevolativi abrogati
A decorrere dal 6 aprile 2007, allo scopo di conferire un'uniformità alla disciplina sulla tassazione del reddito delle società, sono stati abrogati i seguenti regimi agevolativi:


- International Business Companies (IBC); 

- Tax-exempt resident companies;

- Exempt public companies;

- Exempt insurance companies;

- Offshore banking business; 

- Non resident duty companies.

Ulteriori aspetti: il regime di imputazione dei redditi da partecipazione 
A partire dall'esercizio che ha avuto inizio dopo il 6 aprile 2008 è entrato in vigore, sia per le società sia per le persone fisiche, l'Attribution Regime of Individuals (ARI) che sostituisce il Distribuitable Profit Charge (DPC). Il sistema ARI viene applicato nei confronti delle persone fisiche e delle società residenti aventi una partecipazione in una Relevant Company (che, al loro interno si dividono in trading e non-trading company). Ai fini dell'applicazione dell'ARI, le Relevant Company sono società residenti a fini fiscali nell'Isola di Man e costituite ai sensi della legge dell'Isola stessa o registrate ai sensi del Companies Act 1931, part XI, ad eccezione di alcune categorie indicate nell'Income Tax (Attributable Profits) (Relevant Company) Order 2008 (Statutoty Document 240/08) e di altre disposizioni specifiche (cfr. le Guidance Note n. GN 41 - Attribution Regime for Individuals e n. GN 42 - Overview of the Attribution Regime for Individuals). Con tale sistema  viene automaticamente imputata ai titolari delle partecipazioni, nella misura della rispettiva quota nella società, la corrispondente parte dell'utile distribuibile della società partecipata; tale reddito concorrerà alla formazione del reddito complessivo del titolare della partecipazione. La legge prevede che una trading company possa scegliere di essere soggetta al pagamento delle imposte nella misura del 10% dell'utile distribuibile. Tale scelta comporta che non potrà essere ricondotta tra le Relevant Company ai fini dell'applicazione dell'ARI 
 
Le imposte indirette
L'Isola di Man ha stipulato un accordo doganale e sulle accise con il Regno Unito. Tale accordo estende l'applicazione delle altre imposte indirette vigenti nel Regno Unito anche all'Isola di Man. 

L'imposta sul valore aggiunto
L'Isola (al contrario di Guernsey e Jersey) ha optato per l'adozione del regime in vigore nel Regno Unito per quanto riguarda l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto. Si fa presente che ai fini dell'applicazione dell'IVA in Italia, l'Isola di Man si intende ricompresa nel territorio della Gran Bretagna (art. 7, co. 1, lett. c), del D.P.R. n. 633 del 1972).
Ai fini dell'applicazione dell'Imposta sul Valore Aggiunto, la legislazione interna rispecchia la legislazione del Regno Unito con la conseguente applicazione delle medesime aliquote applicabili nel Regno Unito ossia un'aliquota dello 0% e un'aliquota standard del 17,5% (in vigore dal 1° gennaio 2010), con alcune  eccezioni (per esempio, l'aliquota ridotta del 5% per i servizi di ristrutturazione e per i servizi ad alta intensità di lavoro prevista fino al 31 dicembre 2010).

Le altre imposte
Real estate tax: l'imposta sulla proprietà immobiliare colpisce la proprietà o l'occupazione di immobili collocati sull'Isola sia da parte di persone fisiche che da parte di società. L'imposta è determinata sulla base della rendita annua e varia a seconda dell'area in cui l'immobile si trova ubicato. 
Company charge: i diritti sulle società sono stati introdotti dall'Income Tax (Amendment) Act 2006. Tali diritti sono dovuti dalle società residenti nell'Isola o dalle società che sono state costituite ai sensi della legge dell'Isola stessa o dalle società  registrate ai sensi del Company Act 1931, part XI nell'Isola. La legge prevede alcuni casi di esenzione (per esempio, compagnie di assicurazione). I diritti sono pari a  250 GBP annuali. 
Non esiste un'imposta sul patrimonio delle persone fisiche né un'imposta sulle successioni e le donazioni.
Non esiste un'imposta sul patrimonio netto delle società.
 
Gli aspetti internazionali 
Attualmente, l'Isola di Man, a motivo del livello di tassazione inferiore rispetto a quello applicato in Italia e ad un inadeguato scambio di informazioni, è considerato dall'Italia un c.d. "paradiso fiscale" ai sensi dei seguenti decreti:

· D.M. 23 gennaio 2002 (in tema di regime di indeducibilità delle spese e di altri componenti negativi derivanti da rapporti con soggetti residenti in paesi a fiscalità privilegiata); 

· D.M. 21 novembre 2001 (in tema di disciplina delle c.d. Controlled Foreign Companies);

· D.M. 4 maggio 1999 (in tema di residenza delle persone fisiche ai fini dell'applicazione dell'IRPEF).

 
Fino a poco tempo fa, l'Isola di Man aveva concluso un solo accordo internazionale, ossia il Trattato contro le doppie imposizioni stipulato con il Regno Unito nel 1955. Tale Trattato è stato oggetto di modifiche (in particolare, in tema di redditi da pensione e da attività mutualistica). Tra le altre previsioni, la medesima Convenzione stabilisce anche un credito d'imposta calcolato sulla base dell'aliquota inferiore tra quella applicata nel Regno Unito e quella applicata nell'Isola di Man sul reddito imponibile. 
A partire dal 2002, l'Isola di Man ha attuato una politica di apertura sta stipulando accordi di vario genere in materia fiscale, soprattutto in materia di scambio di informazioni e contro le doppie imposizioni, con diversi Paesi (cfr. Guidance Note, GN 43 - Tax Information Exchange Agreements). Nell'ambito dei rapporti internazionali, l'Isola di Man ha introdotto misure equivalenti a quelle contenute nella Direttiva 2003/48/CE, c.d. "Direttiva risparmio" con effetto dal 1° luglio 2005 (cfr. PN 109/04 del 23 dicembre 2004 e GN31 - Guidance on the Application of the European Savings Directive for Isle of Man Paying Agents) e prevede uno scambio di informazioni sui redditi da risparmio.
Per la consultazione dell'elenco aggiornato degli accordi internazionali stipulati dall'Isola e per visualizzare il testo degli accordi, si rimanda al sito internet dell'autorità fiscale dell'Isola di Man (vedi http://www.gov.im/treasury/incometax/sections/practitioners/internationalagreements.xml). 
Con l'Italia è in corso di definizione un accordo per lo scambio di informazioni.
Per le imposte pagate sul reddito di fonte estera è prevista l'applicazione di un credito di imposta.

N.B. Per quanto riguarda le PN (practice note), le GN (guidance note) e gli altri documenti richiamati nel testo, si rinvia al sito del Dipartimento del Tesoro dell'Isola di Man: http://www.gov.im/treasury/incometax/.

Capitale: Douglas
Lingua ufficiale: Inglese, mannese
Moneta: Sterlina di Man (GBP)
Stato sovrano: Regno Unito
Forma di governo: monarchia parlamentare (dipendenza della Corona britannica con un proprio autonomo parlamento)



Fonti informative utilizzate:
· Isle of Man Government (http://www.gov.im); 

· Treasury Department (http://www.gov.im/treasury/);

· Financial Supervision Commission (http://www.gov.im/fsc/).
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